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  La scrittura editoriale



  
    

  

  
  

  
  Uso professionale della scrittura nell’ambito dei grandi testi scritti



  
    

  

   


  L’italiano non è una lingua monolitica, ma si presta a diversi usi e stili. Ogni lingua possiede una varietà scritta e una varietà parlata. Scritto e parlato seguono leggi totalmente diverse:

 



  
    [image: image 1]
  

  Didascalia...





  Produzione del testo

   

  Il termine « testo » è di origine latina. Viene da « textus » come metafora di lavoro manuale.
  Per essere tale, un testo deve avere delle caratteristiche o rispondere a certi principi o condizioni:


  	
intenzionalità, l’intento di comunicare qualcosa dall’emittente;

  	
accettabilità, che ha a fare con l’atteggiamento del destinatario di ricevere il testo;

  	
informatività, il grado di informazione che un testo fornisce. La capacità è variabile. La densità di informazione non è sempre la stessa;

  	
situazionalità, il rapporto tra testo e situazione esterna ad esso. Perché sia compreso, il testo deve essere inserito in una situazione comprensibile;

  	
intertestualità, il rapporto tra il testo ed altri testi;

  	
coesione, la compattezza strutturale verificabile sul piano grammaticale e sintattico. Sistema di legami tra una parte e l’altra del testo garantito da elementi grammaticali che sono i connettivi e i coesivi. Sistema di rimandi grammaticali che esplicitano le varie parti del testo;

  	
coerenza, la continuità di senso non verificabile dal punto di vista grammaticale ma dalla percezione di senso. 
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  Tipi di testo o generi


 


Il termine « genere » viene dal latino « génos », indicante il sesso. La riflessione sui generi ha accompagnato tutta la storia letteraria.

Distinzione dei tipi di testi e partizioni retoriche del testo in prosa:


  	descrizione;

  	narrazione;

  	argomentazione.



Accanto a grandi generi letterari (poema, romanzo) si affiancano microgeneri.

 



  La scrittura editoriale



  
    

  


 


La scrittura editoriale comunica per due finalità:


  	convincere, che ha a che fare con la pubblicità. Lingua e politica puntano a sedurre o eventualmente a sedurre informando;

  	informare, che ha a che fare con la scrittura scientifica o divulgativa. 
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  I microgeneri


 



  
    

  



  Il titolo


 



  
    

  


Paratesto – Insieme di informazioni che forniscono chiavi di lettura al lettore. Espressione creata da Gérard Genette ne “Soglie – I dintorni del testo” del 1987. Génette analizza scientificamente gli elementi del paratesto.

 



  
    

  



  I principi degli elementi paratestuali



  	Il titolo non esiste se non in rapporto ad un testo. Essi non possono essere separati.

  	Il titolo è scomponibile in diverse parti. Génette propone una distinzione in: titolo, sottotitolo e indicazione generica. Più spesso si trovano titolo e sottotitolo. Qualche volta vi è titolo e indicazione generica. Talvolta tali elementi si integrano.

  	I titoli possono essere chiavi interpretative del testo e come percorsi o punti di arrivo.

  	I titoli seguono le mode e le fasi storiche. Vi sono vari modi di titolare tipici delle varie fasi storiche.

  	È difficile operare una classifica dei titoli di oggi.

  	I titoli sono soggetti instabili.

  	I titoli tendono ad un accorciamento perdendo sottotitolo e indicazione generica.

  	I titoli possono tendere ad allungarsi.



 



  Tipologie dei titoli
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I titoli tematici possono inoltre distinguere l’argomento o l’oggetto centrale o possono anticipare l’evento centrale (si parla qui di titoli « prolettici »). Infine, vi sono titoli che si riferiscono a soggetti marginali o metaforici o utilizzano la chiave dell’ironia.

 


 


    Funzioni dei titoli
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All’interno di un titolo la funzione seduttiva passa spesso anche attraverso effetti di connotazione, ovvero quegli effetti secondari che creano attorno alle parole una serie di rimandi e di sensazioni. In passato, un titolo già da solo poteva dire delle cose sul genere letterario. Ad esempio, la commedia francese dell’Epoca d’Oro passava spesso i suoi titoli verso la designazione di un certo tipo. C’è comunque un sistema di rimandi derivanti dalle nostre competenze storiche e letterarie e che porta a collocare un titolo anche non conosciuto e una specifica area oppure anche a ricollocare. Alcuni titoli moderni possono arieggiare in situazioni vecchie, riusare, e quindi sono meccanismi di riuso. Le conoscenze sulla storia dei titoli possono quindi aiutare a collocare un titolo nella storia letteraria se si tratta di un titolo antico oppure a interpretare la connotazione di un titolo contemporaneo.

 



  
    

  



  I titoli poetici


 


 


Pier Vincenzo Mingaldo ha studiato i titoli poetici novecenteschi. Ci si sposta qui in un ambito prettamente teorico. I titoli poetici sono fortemente interrelati con il testo. Il saggio di Mingaldo si intitola Titoli poetici novecenteschi contenuto nel libro La tradizione del ‘900 pubblicato da Einaudi nel 1991.

Nella prima parte del saggio, Mingaldo riassume le caratteristiche dei titoli poetici nella tradizione poetica italiana, a partire da Petrarca:


  	Il titolo e il testo sono integrati semanticamente ma sono sintatticamente indipendenti. Ciò significa che il titolo è legato al contenuto della poesia ma dal punto di vista sintattico non fa parte della struttura poetica.

  	I titoli della tradizione italiana tendono ad essere nominali. Il titolo tende non a descrivere un’azione ma a nominare cose o persone. Quando forme nominali compaiono, sono spesso forme nominali del verbo. Il dato più rilevante è comunque che il titolo può essere staccato dal testo, possiede una sua integrità semantica e ci comunica qualcosa anche avulso dal testo. Se si prendono, ad esempio, A Zacinto, All’amica risanata o Il passero solitario si ottengono indicazioni tematiche anche in assenza di testo.



All’inizio del ‘900, la poesia italiana presenta una serie di aspetti rivoluzionari e di innovazioni metriche: Pasconi, Carducci e D’Annunzio introducono delle novità metriche fondamentali della poesia: innovazioni linguistico-lessicali ed innovazioni sulla titolazione, anche se in ristretto ambito.

Si afferma quindi tutta una serie di titoli inattesi che rompono con le regole della tradizione. Si possono così trovare titoli di un unico lessema in sé privo di significato, ad esempio un avverbio. Compaiono inoltre titoli contenenti figure retoriche inattese, per esempio la sinestesia, la quale accosta percezioni di ambito diverse (una poesia di Corazzini è intitolata Sonata in bianco e nero). Ci sono titoli che sono aggettivi sostantivati. 

Sopravvivono i titoli rematici o oggettuali però come gli interventi, che possono essere ad esempio attenuazioni (Bertolucci scrive un’opera intitolata Prova di sonetto), oppure le esagerazioni (Beanzotto scrive l’Ipersonetto, Quasimodo scrive Quasi un madrigale). Quindi, utilizzare la specie metrica limitandone però la portata è tipicamente novecentesco, così come è novecentesco esagerare oppure attenuare ma sempre giocando su un intervento.

Un po’ in tale ambito, ma differenziandosi in parte, vi sono titoli tecnici, i quali in qualche modo forniscono delle istruzioni per l’uso. I titoli per l’uso anticipano o una chiave interpretativa del testo o addirittura delle caratteristiche del testo stesso. La poesia di Caponi intitolata Uscita mattutina non fornisce tanto un’indicazione tematica ma anticipa la rima –ina, che sarà poi caratteristica dell’intero testo. C’è ancora un altro testo di Penna intitolato La rima facile, la vita difficile.

Un’altra frequente innovazione è l’utilizzo di titoli più lunghi che in passato, titoli che diventano in parte narrativi. Un titolo di Attilio Bertolucci è Pensando a Roma alla chiesa di S. Vitale in Parma. Vi sono anche i titoli didascalia, come le didascalie di un racconto, che descrivono quelli che in qualche modo la poesia fotograferà. Un titolo di Marinetti è L’aviatore futurista parla con suo padre (sembra il titolo di un quadro ma, in realtà, è il titolo di una poesia). Vi sono anche titoli tratti da un verso della poesia, in modo che così si anticipi la tonalità della poesia stessa. Anche l’assenza di titolo, che è frequente nei titoli novecenteschi, viene dichiarata. C’è tutta una raccolta di poesie senza titolo intitolata Senza titolo.

Per quanto riguarda le innovazioni legate alla struttura sintattica e ai rapporti tra titolo e testo, compaiono titoli che hanno un senso autonomo anche del tutto staccato dai contenuti del testo. La poesia surrealista e alcune pièce teatrali hanno dei titoli che non hanno alcun rapporto immediato e immediatamente percepibile con i contenuti del testo. Nel caso della poesia, il gioco è molto più scoperto perché se un’intera pièce teatrale ha un titolo assurdo o estravagante, sarà necessario leggere l’intera opera. Nel caso di una breve poesia, un titolo del tutto indipendente o in contrasto risalta subito.
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